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Il documento conclusivo della 
' " " • - ^ ^ ^ ^ » i hi i n • • • ! • • l . . | , i i t 

conferenza della Confcoltivatori 

« 

la verifica 
regionale 

«si • incontri con partiti e organlnazioni sindacali e sociali l Deludente risultato della rassegna « Pesaro Mobili export » 

» 

ANCONA - - La conferei! 
za regionale della Conf
coltivatori. che ha eletto 
i suoi organismi dirigenti 
(presidente regionale: Sal-
vio Ansevini; della presi 
den/a fanno parte Anto 
nini. Bonaeorsi, Antinucci 
e Fiori), ha chiesto l'im 
mediata soluzione della 
crisi politica sia a livello 
nazionale che regionale. 
Ila (issato inoltre in un 
documento politico i punti 
più importanti di impegno. 
per gli enti locali ed il 
governo nazionale. 

I.a Confcoltivatori chic 
di alle forze politiche che 
si apprestano a formare 
il nuovo governo, che ap
provino immediatamente 
le leggi pendenti in Par
lamento in materia agra 
ria. prima fra tutte (pici 
la per la trasforma/ion" 
dei contratti di mezzadria 
e colonia in affìtto. Alla 
Regione, si indica Turgori 
za di convocare la con
ferenza regionale dell'a 
gricoltura, [KT arrivare ad 

una programamzione dello 
sviluppo agricolo che con 
senta di applicare le k g 
gi già approvate. Il nuo
vo sindacato unitario dei 
coltivatori sollecita anche 
una iniziativa congiunta 
con tutte le altre orga 
nizzaz.ioni professionali dei 
contadini, i movimenti 
cooperativi, la Federazio 
ne sindacale CGIL - CISL -
UH,. 

Circa la soluzione della 
trattativa a livello regio
nale. si sollecita * la con 
clusione della verifica per 
giungere al superamento 
dell'attuale situazione. n?l 
lo spirito che ha guida 
te le forze politiche alla 
elezione della Presidenza 
del Consiglio regionale *. 

Progetto dell'associazio
ne è arrivare in questo 
anno ai Mi mila iscritti e 
per questo ha rivolto nel 
documento conclusivo un 
appello ai coltivatori, af 
fintile rafforzino il nuovo 
movimento unitario auto
nomo della Confcoltivatori. 

Gli operai della Gherardi 
illustrano la piattaforma! 

Tra le richieste presentate alla direzione dell'azienda la 
applicazione della legge sul lavoro giovanile e femminile 

JESI — Continuano gli incon- i tato Unitario di Zona e del 
tri tra il consiglio di fabbri- i la segreteria provinciale del 
ca della Fiat (ìherardi di Jesi. 
le forze politiche e sociali e 
le organizzazioni democrati 
che cittadine, per illustrare 
la piattaforma aziendale pre
sentata dai lavoratori aUa di
rezione dello stabilimento. 
Questa in seguito, sarà ' ri
proposta nel corso della Con

ia FI.M. « hanno sottolineato 
l'importanza della centralità 
dell'agricoltura per il supe
ramento della crisi economi
ca e un diverso sviluppo agro 
industriale per un alternativo 
sistema economico del Pae
se *. e Tale obiettivo — dice 
ancora il comunicato — si 

ferenza di produzione, aperta j può raggiungere solo attra-
' i ver>o un rapporto più stret-

! to tra la classe operaia, con 
I (adina e bracciantile ». 
I K' con l'appoggio di tutte 
; queste forze che i lavoratori 
I della (ìherardi intendono far 
j svolgere alla loro azienda. 
I tra le più importanti nella 
| Vallesina e direttamente col-
ì legata per il tipo di produzio 
j ne (macchine movimento ter-
l ra) al settore agricolo, un 

ruolo importante per la ripre 

a tutta la cittadinanza, che 
si svolgerà il prossimo 18 
marzo al Circolo cittadino. 

L'ultimo incontro, in ordine 
di tempo, è stato tenuto con 
le organizzazioni contadine e 
bracciantili, alle quali i rap 
presentanti dei lavoratori 
hanno illustrato i punti quali 
ficanti e prioritari della piat
taforma tra i quali, in parti
colare. la richiesta dell'ap
plicazione delle leggi 2H5 (sul
la occupazione giovanile) e 
903 (sulla parità uomo donna) j sa produttiva di tutta la zo 
e il controllo dell'organizza
zione del lavoro. I lavoratori 
agricoli, come si legge in un 
comunicato congiunto del Con
siglio di fabbrica, del Corni

mi. Chiedono pertanto che la 

ne della Gherardi da parte 
| della Fiat, soprattutto per le 
j assunzioni di giovani e donne. 

Altro punto qualificante del 
j la piattaforma è la richiesta 
I che venga puntualizzato, da 
! patte della direzione, quali 
J tecnologie intende inserire nel 
I ciclo produttivo, quale tipo di 
' ristrutturazione ha in pro-
I gramola nel settore degli ara-
• tri e quale sarà la potenzia-
] lità. 
| L'azienda inoltre dovrà da-
j re una informativa sulla qua

lità, quantità, ubicazione del 
lavoro decentrato; applicare 
una rotazione dei singoli lavo 
latori su più posti di lavoro. 
per consentire una loro mag
giore qualificazione produtti 
va mediante l'apprendimento 
di un insieme compiuto di 
mansioni. In questo contesto 
dovranno essere previsti cor
si professionali confacenti al-

Con le «passerelle» di mobili 
non si conquistano gli arabi 
La Camera di commercio ha come sempre organizzato il tutto all'insegna del pressapo-
chismo - Le critiche e le proposte degli imprenditor i - Presenti pochi operatori arabi 

direzione rispetti pienamente j li> esigenze tecnico produttive 
gli impegni presi con la Re- , dell'azienda *-• preventivamen-
gione .Marche e il Comune di 
Jesi all'atto della rileva/io-

A lesi contrasti tra la componente laica e quella democristiana 

Difficile avvio per il distretto scolastico 
JESI -— Primi pssi difficili I se non le linee enunciate nel- • la necessità di iniziare a la-
per il Consiglio di.strettule I l'articolo 12 del decreto, ha j vorare su un programma, 
.scolastico n. 8, facente capo I fatto riscontro quella unitaria ! piuttosto che sulle candida- , vore, 18 contro e 3 quelle 
a Jesi, il primo dei nuovi j del sindacato, di elaborare j ture. i dei sindacalisti, bianche) e 
organismi scolastici eletti nel | prima un piano di lavoro, j Sulle due proposte si è a- i su questo risultato si è chiusa 
lo scorso autunno, ad iniziare i « Metterci a lavorare — ha j perto un vivace dibattito che I la riunione 

i te discussi e programmati 
j con il sindacato e con gli 
i Istituti pubblici preposti. Un 

"( ultimo punto riguarda infine 
I l'ambiente di lavoro: i la-
1 voratori chiedono che nelle 
I aree omogenee (carpenteria. 
i saldatura, verniciatura e pre-
! parazione forge) si vada al 
l più presto ad un risanameli-
i to ambientale, come pure ri-
j tengono necessaria una uida-

., „ , . i ghie ambientale — in base 
il professor Bernardi non e • . , , , . , , , . 
stato eletto <23 schede a fa- i a t > u a i l t o P ' ^ i s t o dal vigen

te contratto nazionale — nel 
l'attuale insediamento dello 

il suo lavoro nella provincia. 
In un'aula dell'Istituto tecnico 
industriale, si è svolta la se
conda seduta (tre soli mem
bri erano assenti) e già si 
è venuta delineando una dif
ferenziazione tra la compo
nente laica e quella più pro
priamente democristiana. 

Le divergenze sono emerse 
fin dalle prime battute, ri
guardo alle nomine previste 
dall'articolo 11 del decreto 
n. 416, l'elezione cioè del pre
sidente ed eventualmente del
la giunta esecutiva. Alla pro
posta del professor Branchesi 
(del sindacato autonomo) di 
passare subito alla elezione, 
senza avere un programma 

sottolineato il compagno Ave- | ha visto, da una parte, gli ! 
nuli a nome della CGIL CISL-
UIL — significa iniziare a 
discutere sui vari programmi 
che le singole componenti del 
Consiglio potranno presenta
re. per avere poi un program
ma unico in base al quale 
potremo operare». Tale pro
posta. ribadita dal compa
gno Gabriele Fava per il 
gruppo dei consiglieri comu-

eletti nelle liste cattoliche e 
i consiglieri designati dalla 
DC fare quadrato per andare 
a tutti i costi alle elezioni: 
dall'altra, i restanti compo-
neti il Consiglio cercare una 
soluzione possibile, pur senza 
abbandonare le loro posizioni. 
per non arrivare ad una spac
catura. Questa però non si 
è potuta evitare del tutto, 

nisti ed appoggiata da tut to j in quanto si è dovuti andare 
lo schieramento laico, rispec
chiava le indicazioni emerse 
in un incontro a livello pro
vinciale tra le organizzazioni 
sindacali e tutt i i partiti de
mocratici (compresa quindi 
la DC) che avevano indicato 

comunque ad una votazione 
sulle candidature di Franco 
Paris, insegnante elementare 
(CISL) proposto dallo schie
ramento de e il professor Ber
nardi, scelto unitar iamente 
dagli altri gruppi. Per un voto 

Al di là tuttavia del sem
plice fatto, che non ha dato 
né vinti né vincitori, una con
siderazione è opportuno farla: 
se la DC con il suo atteggia
mento ha voluto saggiare le 

I forze in campo, contare cioè 
' i voti che può avere a dispo-
j sizione per continuare anche j 

in futuro la sua politica di 
contrapposizione, ha avuto 
una risposta precisa. E' im
portante però ricordare che 

il Consiglio distrettuale è nato 
soprattut to per dare alla scuo
la un volto nuovo, aperto alle J 
esigenze della società 

I stabilimento in zona ZIPA. 
, Nella piattaforma non sono 

previste rivendicazioni sala-
| riali. e questo dimostra anco-
] ra una volta la serietà dei la-
I voratori, la loro volontà e ca-
I pacità di farsi carico dei pro-
ì blemi di tutta la società: ma 

il problema occupazionale 
della Vallesina non può esse
re risolto con le sole assun
zioni alla Fiat Gherardi. per
ciò è necessario avviare altre 
iniziative, aprire altre verten 
ze nelle fabbriche della zona 
e costruire intorno ad esse 

_c .*..... e in ' 
questa direzione dovrebbero ' l i n v a s t o movimento unitario 
muoversi le forze che lo com- ' c , ' e P o r t l a ( 1 l i n a r t ' a l t > ripre-
pongono. | sa economica e produttiva. 

PESARO — «La Mostra ap ' 
pare un succe.sM) mobile 
adatto al gusto arabo » « Lo i 
aggancio con il mondo arabo , 
sembra perfettamente riusci
to ». « Un ponte con l'Ara
bia? ». « Il mobile pesarese , 
ha già conquistato gli arabi ». j 
« Arabi conquistati dal mini • 
stro ». Il tono dei titoli, anche | 
se sostanzialmente cauto (con j 

I l'eccezione, pur perdonabile. 
I del r i tenmento alla capacita j 

di conquista dell'onorevole , 
Forlanii. contrasta m parte | 

| con i resoconti dei cronisti , 
I locali tesi a dimostrare, per , 
j convincere l'opinione pubbli- j 
' ca. che tut to sommato — pur | 
! con qualche leggera e mevi- | 

tabile lacuna — la rassegna , 
I « Pesaro Mobili Export ». or- ! 
j ganizzata dalla locale Carne-
I ra di Commercio, per lavori- I 
i re il contat to dei nostri pio- I 
ì dut ton (presenti in 112 alla | 

iniziativa) con operatori del- j 
i l'Arabia Saudita, ha assolto j 
! un ruolo positivo ed nnpor- • 
| tante. Cosa estremamente ne-
l cesMiria. aggiungiamo, consi. 

derato l 'andamento stagnante 
| del settore nella nostra prò-
I vincia. 

Ma è stato davvero cosi 
! colma di « gioie » la rasse 
I gna? Cosa ne pensano i dt-
| retti interessati, gli esposito-
i ri? Ne abbiamo ascoltati al-
I cimi: le valutazioni sono, co 

m'è naturale, diversificate. 
ma. salvo rare eccezioni, non 
si discostano da una linea cri
tica che. talvolta, assume an-

' che toni pesanti. C'è chi spa-
j ra a zero sulla iniziativa 
I («La solita passerella per i 
! soliti personaggi ») e chi si 
I pone in termini meno drasti-
! ci. riconoscendo alcuni aspet

ti interessanti emersi dalla 
ra.ssegna ( « L'idea può anche 
e.sseie valida, ma la sua rea 
lizzazione è s ta ta troppo im
provvisata »). 

Ma ì risultati concreti e di 
prospettiva per ì nostri pro
duttori? Anche qui il bilan
cio e abbastanza magro: non 
sono pochi gli espositori che, 
nell'arco della rassegna, non 
sono riusciti a realizzare nep 
pure un contatto C'è chi os
serva che risultati di rilievo, 
e per tutt i gli espositori, non 
ce ne potevano essere. L'elen
co dei motivi a sostegno del-
l'aifermazione si apre con il 
numero esiguo (dai trenta ai 
quaranta) degli operatori ara
bi presenti a Pesaro; poi l'as
senza assoluta di operatori 

paesi produttori quali Spagna. 
Francia. Svezia. Gran Breta 
gna eccetera. Qui va aperta 
una parentesi per spiegale 
che i prezzi superiori dei no
stri piodotti si riferiscono pe
rò alla qualità diversa (evi
dentemente di maggior pre
gio) di mobili rispetto a quel
la dei paesi esportatori appe
na elencati. 

| Ma questi aspetti erano sta-
I ti previsti? Oppure gli opera-
i tori si sono trovati di fronte 
| ad un'altra prova di pressap 
j pochisnio della Camera di 
I Commercio che. ancora una 
! volta, ha operato passando 
| sopra la testa delle varie 
l componenti sociali, degli enti 

locali e peri ino di alcune as
sociazioni di categoria qua-

europei, nonostante le assidi- j li quelle dell'artigianato? Su 
razioni fornite m questo sen- } questo punto i giudizi espn 
so dalla Camera di Commer- I mono una certa unanimità, e 

| ciò: presenti invece alcune 
| ditte « import export » Malia-
' ne, ma è Un troppo noto che 
! il ruolo che esse svolgono dil 
j ficilmente si concilia con l'in 

tere.sse delle aziende." e poi 
va rilevato che la presenza 
di « import-export » non co-

j stituisce in nessun modo una 
| novità, nel panorama di qual-
| siasi rassegna. 
i All'elenco dei motivi che 
| spiegano il deludente risulta-
I to dell'iniziativa di Campana-
1 ra si deve aggiungere l'infor-
, inazione approssimativa for-
I nita ai produttori sulle carat 
j teristiche del mercato che si 
| voleva agganciare e. conse-
j guenza diretta di ciò. l'o.ita-
; colo alla t rat tat iva costituito 

dai prezzi troppo elevati dei 
I prodotti pesaresi rispetto a 
1 quelli che gli arabi sono ahi-
i tuati a « spuntare » da altri 

Per sette giorni sospese le udienze in tribunale 

Manca il personale: in sciopero 
a Fermo avvocati e procuratori 

Alla già precaria situazione si è aggiunto il trasferimento di un giudice e un coadiutore che non 
sono stati sostituiti — Nonostante le denunce il ministero di Grazia e Giustizia fa finta di niente 

S. BENEDETTO - Protesta dei lavoratori dei trasporti e della FIAICGIL 

Si cerca di dare ai privati 
l'azienda pubblica Romanelli 

In una nota il sindacato afferma che la Regione ha adottato 
una delibera per il passaggio della concessione alla SAC di Ascoli 

vengono non soltanto dagli 
espositori che si sono avvili 
ti nell'attesa idelusa» di rea 
lizzate qualcosa che giustifi 
casse impegno e spese soste 
miti, ma anche da parte di 
chi qualche contat to l'ha rea
lizzato « Non è più possibi
le continuare con questi cr: 
teli ». dice, riferendosi al 
meccanismo col quale e s ta ta 
messa in piedi l'iniziativa, un 
imprenditore di un grosso 
complesso della zona. 

Il nostro ministro ha incari
cato l'ambasciatore, l'amba
sciatore l'addetto commercia 
le e questi, contat tando il col
lega arabo, ha formulato un 
semplice invito: « La Carne 
ra di Commercio di Pesaro 
intende ospitare un gruppo di 
operatori, vediamo di farli 
partecipare ». E' possibile in 
una situazione di crisi non 
congiunturale come l'attuale 
affidarsi ancora a questi me
todi? E' possibile continuare 
a non capire che senza pro
grammi non si realizza nien-

i te di duraturo e di solido. 
| neanche per il settore del mo-
I bile pesarese? 
i E i resoconti della s tampa 
j locale? « Hanno sorpreso un j "iSn""?! 
i po' tutt i qua dentro — ci di-
I ce un espositore ma per-
1 che non sono venuti a parla-
I re con noi, se volevano co-
| nascere il vero termometro 
i della situazione? ». 
j Ma dagli imprenditori oltre 
i la stizza emergono anche lu 
j cide proposte. Quella, ad 
! esempio, di riservare una 
I parte della annuale Mastra 

del Mobile agli operatori este
ri. Ma soprattutto i mobilie
ri pesatesi chiedono che le 
iniziative m dilezione dei mer
cati esteri siano precedute 
con interventi e approlondi-
nienti di ben altro spessore; 
quindi delegazioni economi
che. composte di gente pre
parata (qui sorge il legitti
mo dubbio sulla possibilità 
che l'ente camerale sia in 
grado, da solo, di affrontare 
problemi COM complessi) che 
analizzino i mercati verso cui 
si intende operare per forni
re alle aziende punti di rife 
rimento validi e seri. 

Ecco il punto: programma 
re con criterio e senza assur 
de chiusure det tate da iute 
res.si particolaristici Non sol
vono certo le passerelle di p<: 
chi al mobile e quindi all'è, o 
nonna del Pesarese. 

Nella foto: l'interno di un 
mobilificio del Pesarese. 

Spetta ora ai Comuni 
l'assegnazione degli 

alloggi popolari 
ANCONA — Sono panata ai Co
muni della provincia, dopo la de
cisione del consiglio d : ammini
strazione dell'Istituto Autonomo 
Case Popolari, le competenze in 
malaria di assegnazione di al
loggi. L'organismo ha cosi ac
collo l'ipotesi di accordo IAC!*-
ANCI-Rcgione in merito al Ira-
slerimenlo ai Comuni, secondo 
quanto previsto anche dal decre
to CI 6. L'Istituto pertanto pro
cederà alla consegna immediita 
agli enti locali di tutti gli itti 
relativi all'assegnazione (bandi, 
domande, graduatorie definitive, 
moduli eccetera), mentre i Comu
ni provvederanno, entro brevissimo 
tempo, d'accordo con la Regione, 
alla costituzione di commissioni co
munali e a pubblicare — entro il 
prossimo 31 marzo — I bandi in
tegrativi di aggiornamento. Le vec
chie commissioni provinciali con
tinueranno a svolgere le loro luti

no all'esaurimento della 
procedura già iniziala. 

Nella stessa seduta II consiglio 
di amministrazione ha anche appro
vato l'istituzione di una commissio
ne per la gestione del canone so
ciale, composta da rapprescnlanli 
dell'amministrazione, delle organiz
zazioni sindacali degli assegnatari, 
alla quale spetterà il compilo di 
allronlare tutta la problematica de
rivante dalla legge 5 1 3 , per ren
derne chiara e giusta l'applicazione 
Per tutto il patrimonio abitativo. 

I 

Dopo dieci anni d i gestione commissariale 

A Sant'Elpidio a Mare 
la giunta fa il punto 

su due anni di lavoro 

FERMO — Per sette giorni al • 
Tribunale di Fermo non si ; 
svolgeranno udienze civili e j 
penali: da ieri, infatti, e fino I 
al 12 marzo, sono in sciopero 

dichiarato l'avvocato Liberini 
- i l nostro lavoro negli ul

timi due anni è stato supe
riore alla media regionale. 
grazie all'impegno di tut to il 

totale gli avvocati e i procu- i personale. Un settore dove 
ratori. che intendono cosi ; l'attività è s ta ta particolar 
protestare contro la carenza ; mente impegnativa è s ta to 
di personale del Tribunale. 
carenza denunciata da anni j Tribunale di Fermo rap 
senza che il ministero di ( presentano un quarto di quel-
Grazia e Giustizia abbia mai j li pendenti m tut ta la regio-
mosso un dito. C'è stato, an- j ne. 
zi. un netto peggioramento. Nel manifesto rivolto alla 
dal momento che nel "76 un | popolazione viene condannata 

! SAN BENEDETTO DEL 
I TRONTO — In relazione a 
1 quanto già denunciato dal 
I sindacato FIAI CGIL sulle 
' pagine dell'Unità, circa l'ope-
! razione da tempo in atto per 
! la privatizzazione dell'azienda 
i di trasporti pubblici Roma-

quello dei fallimenti, che al \ ne]\\ ( a partecipazione stata 
" i lei altre novità purtroppo 

negative tornano a far parlare 

> al centro della vicenda non ì 
| sia ancora definitiva e che 

l'ente regione. volendo. . 
potrebbe riportare nella g:u- ; 

» sta direzione la situazione, j 
! I lavoratori delle autolinee : 
! della zona e il sindacato ' 
| FIAICGIL. esprimono in j 
i proposito una decisa protesta . 
1 confermando lo stato di agi- ì 
' la7ione. contro un compor- ' 
1 tamento che non tiene conto ' 

SANI" ELPIDIO — La legi
slatura cominciata a giugno 
del '75 sta compiendo il giro 
di boa e molte amministra
zioni comunali procedono alla 
verifica del proprio operato. 
Il dibatti to più esteso è co
minciato qualche giorno fa a 
Fermo, con assemblee popo
lari e confronti che culmi
neranno in Consiglio comu
nale. Ma anche i paesi minori 
fanno lo stesso, e tra questi 
si pone Sant'Elpidio a Mare. 
che dopo sei mesi di mono
colore comunista, da diciotto 
mesi è retto da una giunta 
di sinistra, compasta da PCI. 
PSI e PSDI. 

La verifica a Sant'Elpidio 
era quantomai opportuna, trat 
tandosi di un paese della zona 
calzaturiera alle prese con 
gravi problemi sociali ed eco
nomici, aggravati — ecco la 
caratteristica saliente — da 
una gestione commissariale 
del Comune protrattasi per 
due legislature ed imposta 
dalla chiusura di un parti to 
come la DC. che aveva pre 
ferito tale soluzione ad ogni 
confronto corretto con gli al
tri partiti democratici. Il 15 

della popolazione e la dota-
i giudice e un coadiutore si 
' sono trasferiti senza essere 

zilone di strumenti urbanistici j sostituiti. Il peso della situa-
e di s t rut ture pubbliche es- zione al Tribunale di Fermo 
senziah. Il rapporto con le j è accresciuto dal fatto che da 
altre forze politiche, molto pò- t tempo le preture di Sant'El- j 
sitivo nei primi sei mesi, ave- i pidio a Mare e Monte Gior- ; 
va permesso di definire unita- ) gio sono vacanti. ; 
r iamente il programma gene- j H presidente dell'Ordine ! 
rale. che prevedeva la rea- d e g | j avvocati. Italo Liberini. i 

• illustrando alla stampa le j 
motivazioni dello sciopero ha 

anche la politica messa in at 
to da! governo, che tende a 
centralizzare ed accorpare 
numerosi servizi, tra cui gli 
uffici del registro. 

di tale operazione. E' s ta to 
accertato infatti, si legge in 
una nota del sindacato, che [ per una migliore e più sana 
la Regione Marche ha adotta j politica dei trasporti. A que-
to una deliberazione per :I ! sto punto, considerate le no-
trasferimento delle conces ' tizie date da! sindacato. 
sioni Romanelli alla società • sembra dovemmo e politica 
SAC di Ascoli Piceno. Tutta- i mente più coerente con 
via pare che la deliberazione , quanto sostenuto fino a qual 

che mese fa. sospendere ogni 
altra azione tendente appun 
to alla privatizzazione 

Questo anche per esamina
re il problema alla Iure della 
richieste avanzate da altre a 
ziende pubbliche e che non 
hanno ricevuto risposta. Ol
tretutto, se la deliberazione 
della Regione Marche dive
nisse operante nonastante le 
proteste sollevate, questa sa-

delle lotte passate e attuali ! rebbe net tamente contro le 
prescrizioni della legge n. 
1822 che obbliga l'ente con
cedente u n questo caso la 
Regione» a consultare tutt i : 
concessionari della zona pri
ma di qualsiasi azione definì 
ti va. 

lizzazione di due asili comu
nali e l'acquedotto di Casette 
d'Ete. 

« Le gestioni commissariali 
— dice Sabbioni — hanno 
impigrito la popolazione, che 
ha reagito con scarso entu
siasmo alle proposte di par
tecipazione negli organismi di 

ricordato l'ampiezza del lavo- I 
ro che grava sul Tribunale ; 
di Fermo, che copre oltre i 
quaranta comuni ed una pò- ! 
polazione di circa duecento- | 

mila abitanti. « L'insufficienza , 
di personale — ha detto — è ! 

quartiere ». « Occorrerà — ae- i un problema vecchio per 
giunge Vita — inventare for- ! Fermo, perchè da sempre j 
me che consentano alla gente 1 l'organico è inadeguato ai i 
di contare di più ed è nostra ; molteplici compiti impasti da I 
intenzione, in tal senso, de
centrare la gestione delle 
scuole materne, delle mense. 
dei trasporti, delle b:bl:ote 
che e del tempo libero » Im
portante. inoltre è s tata , nel 
contesto del bilancio di que
sti due anni. la dotazione per 
il comune dei suoi primi stru
menti urbanistici, con l'affi
damento degli incarichi per 
l'edilìzia economica e popo-

ciugno di due anni fa. la lare tfinora mai a t tua ta ) , per 

un territorio tanto complesso 
e differenziato. A questa si- J 
tuazione finora non si è sa- , 
puto dare una risposta né e- i 
sistono prospettive di imme J 
diata soluzione *. , 

Lo sciopero messo in a t to j 
da avvocati e procuratori, di . 
cui la popolazione è stata • 
sensibilizzata con un detta ' 
gliato manifesto, rappresenta ! 
un primo momento di lotta ; 
per sbloccare questa situa 

DC è stata ridimensionata da 
un voto conseguente dell'elet
torato. la lezione parve al
lora essere s ta ta capita da 
quel partito, che nei sei mesi 
del successivo monocolore co
munista seppe collaborare de
mocraticamente con la giun
ta. per poi richiudersi, però. 
in un ambito di sterili pole
miche e di pericoloso disim
pegno quando fu costituita la 
giunta dt sinistra. 

Il bilancio di questi due 
anni di amminist razione de
mocratica lo hanno fatto il j 
vice sindaco Luciano Vita e j 
l'assessore alla Sanità Raf
faele Sabbioni. Dalle parole 
di Vita emergono i metodi 
e la nascita attuazione di ! 
ulcune scelte di fondo, come 
Jl rapporto con tut te le forze 
politiche, il coinvolgimento 

ro storico e per la zione e sarà seguito, se sarà il cent 
revisione del programma di 
fabbricazione. 

« Negli anni di legislatura 
che restano — conclude Vita 
— intendiamo coinvolgere ve
ramente tutt i ì partiti in un 
programma generale unitario 
che si qualifichi per inter
venti ancora nella 167 e nei 
piani di sviluppo produttivo. 
nel completamento dell'edili
zia scolastica e nel potenzia
mento di servizi essenziali. 
quali la medicina scolastica 
e lo sport di massa ». Ma 
ciò che appare più urgente, è 
senz'altro continuare il lavoro 
verso la popolazione perchè 
risvegli interamente le sue 
energie nella partecipazione 
alla vita amministrativa. 

s. m. 

necessario, da altre forme di 
protesta. f 

Gli avvocati del Foro fer- i 
mano hanno reso not» una i 
statistica illuminante sulle | 
carenze di personale e sul i 
particolare carico di lavoro , 
del Tribunale: tra gli analo 
ghi istituti della zona, il Tri j 

i bunale di Fermo è quello col , 
1 più alto rapporto tra popola- j 

zione e unità operative ima ! 
gistrati. funzionari, personale | 

| ausiliario): una unità per 
| undicimila abitanti, rapporto I 

che è uno a ottomila a Ma | 
j cerata, uno a seimilaseicento ; 
I ad Ascoli, uno a tremiladue ; 
| cento a Camerino. Il rapporto 

coadiutori-popolazione, poi. è 
di uno a 44 mila a Fermo. 
uno a 25 mila a Macerata e 

| uno a 24.700 ad Ascoli Piceno 
| « Ciò nonostante — ha ancora 

FOTOFINISH SPORT 

Opera pia «foot-ball» 
L'Anconitana e un'opera 

pia? A vedere come è an 
data a finire domenica 
l'incontro che la oppone
va al modestissimo Catto
lica pare proprio di si. La 
squadra romagnola sce<a 
al Dorico, pensiamo senza 
troppe ambizioni <avrebbe 
sottoscritto volentieri *• 
senza pensarci due volte 
un pareggio), è riuscita 
nell'exploit a superare la 
squadra di casa, senza. 
poi. troppi affanni. L'An
conitana ha cosi ridato 
ossigeno ad una squadra 
ormai rassegnata alla re 
trocessione. 

Il Cattolica era arrivato 
al Dorico con un ruolino 
di marcia e delle creden
ziali veramente desolanti: 
non vinceia ormai da 4 
mesi, relegato all'ultimo 
po*to in classifica, in un 
clima, all'interno della so
cietà. ormai di vera e prò 
pria smobilttazwne. 

Per la squadra marchi
giana doveva essere uno 
scherzo, una passeggiata. 
superare sema danni la 
partita e scacciare cosi 

quell'aria di crisi che sì 
respirava un po' da trop 
pò tempo. Invece è stata 
una Caporetto. Una dt 
sfatta compieta che la
scerà senz'altro il segno. 
La Cenerentola del torneo 
e riuscita nell'intento di 
umiliare una formazione 
che con tante ambizioni 
— e per la verità poche 
idee e contenuti — mira 
molto in alto. 

Durante la settimana 
precedente l'incontro, sui 
giornali locali si leggeva
no disperati appelli al 
pubblico, ai tifosi, perche 
rimanessero vicini alla 
squadra del cuore, per tu 
perare il « momento diffi
cile» 'cosi si dice in que
ste situazioni), e ridare 
•< fiducia a tutto l'am
biente >\ 

Ora che cosa si potrà 
dire? Xegh spogliatoi a 
fine partita nel clan bian
co rosso. tutti aveiano mu
st lunghi e rispondevano 
mal volentieri alle doman
de dei cronisti. Appelli 
all'umiltà e feroci auto 
critiche s: sprecavano. 

Tutti facevano mea cui 
pa. ma pensiamo che a 
questo punto serva ben 
poco. Questa società, da 
un passato perche no glo 
rioso. o quanto meno va
lido — lo abbiamo detto 
altre volte — .*: dibatte 
da troppi anni in una cri
si che. ancor prima sul 
campo, ha le sue radici e 
si manifesta nella condu 
zione societaria 
Alcuni esempi: da anni 

è un balletto continuo di 
allenatori, un via vai mm 
terrotto. st fanno campa
gne acquisti che non con 
vincono, e si rastrellano 
poi risultati mediocri. Per 
non andare molto distante. 
basterà ricordare come e 
andata a finire l'anno 
scorso, quando dopo appe
na un anno di serie C. al 
termine di un campiona
to all'insegna della me
diocrità. la squadra è su
bito ridiscesa nella sene 
inferiore. La dcbàble avrà 
un seguito anche questo 
anno? 

Emme 

IVAN 
GRAZIANI 

in concerto 

PIGRO 
Martedì 7 3 - ore 17 e 21 

CAMERINO 
Cinema Ugo Betti 

Mercoledì 3 3 - ore 17 e 21 

ANCONA 
Cinema Goldoni 
Giovedì 9 3 - ore 10 

URBINO 
Cinema Ducale 
Giovedì 9 3 - ore 21 

MACERATA 
Teatro Lauro Rossi 

Venerdì 10 3 - ore 21 

FABRIANO 
Teatro Gentile 

Martedì 14 3 - ore 17 e 21 

PESARO 
Teatro Sperimentale 
Mercoledì 15 3 - ore 21 

JESI 
Cinema Politeama 

Provincia di Pesaro e Urbino 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
visto l'art. 7 della Legge n. H del 2 2 I'JT.'J 

RENDE NOTO 
eh»- l'Animini-trazione Provinciale di Pesato r Urbino 
ntende appaltare i seguenti lavori mediante esperimento 

di licitazioni private da effettuare con le modalità sot 
toindicate. 

Art. 1 lett. A) della Legge n. 14 del 2-2-1973 
— Interventi urgenti per elimina/ione dan 

ni alluvionali. Consolidamento frane sul 
la S. P. n. 116 S. Rita in località Mon 
tecopiolo. 
Importo a ha-e d'asta L. 24.870.000 

— S. P. n. 4< S. (ireirono - Lavori di co 
strtizione nuovo innesto -ulla SS. n. 3 
Flaminia. 
Import OH ha-e d'a>ta L. 18.100.004 

— S P. n. H.) Ca' Romano Lavori di rico 
stra/ione ponte >iil torrente Storena n 
prossimità di Ca" Roman', e M»tema/:o 
ne opere d'arte. 
Importo a base d'a-ita L. 82.100.000 

— Lavori di eliminazione danni alluvionali 
-lilla S. P. n 4!» « C a v a l l a r i , n 115 
* S. Vittoria» località S. Andrea d: Sua-
-a. n. 5 « Mondaviosc >. 
Importo a basr d'asta L. 13.705.000 

Art. 1 lett. C della Legge n. 14 del 2-2-1973 

— S. P. n. 92 « Cerbara ». L.nor. di elimina 
zione pone oh lungo la traversa interna 
dell'abitato di Bellocchi 
Importo a ba-o d'asta L. 53.508.000 

— S. P. n. 6 Montefeìtroscn. Lavori di risa 
namento movimento frani-o in località 
Ca" Bosta. 
Importo a ba-e d'asta L. 67.564.000 

— Interventi urgenti per eliminaz onc dan
ni alluvionali S. P. n. 89 di Montomag 
Ciò. Lavori di consolidamento frana al 
km. 1.00. 
Importo a ba>o d'asta U. 52.000.000 

I-e Impre>e ciic banno interesse possono chiedere di 
essere invitate alle care presentando distinte domande 
in bollo per ciascun lavoro, che dovranno pervenire al-
l'Ufficio Contratti e Lavori dell'Amministrazione Provin
ciale di Pesaro e Urbino entro e non olire il giorno 
18 marzo 1978. 
Le richieste di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro, li 1-3 1978. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Salvatore Vergari) 


